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Premessa

 La convenzione per la delega dei servizi socio educativi 

all’Ulss 22 prevede la formulazione di standard qualitativi 

delle schede dei servizi delegati. 

 Il lavoro fatto dai servizi nell’elaborazione delle schede ha 

fatto emergere negli operatori la necessità di dotare ogni 

servizio di un sistema di valutazione delle prestazioni. 

 Pertanto gli standard qualitativi non sono altro che una parte 

di questo lavoro.

 L’obiettivo di oggi è presentare e discutere con gli  

Amministratori un modello di valutazione del lavoro sociale in 

particolare rivolto alle prestazioni



Un modello di valutazione delle prestazioni
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I 4 macroprocessi generativi
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I 4 macroprocessi generativi

 A) Sviluppare empowerment

 “aumento di capacità” e “liberazione di potenzialità” 

(Rapaport, 1987). 

 Il termine inglese racchiude anche il concetto di 

responsabilità: contributo attivo alla vita della comunità. 

 Significati a livello individuale: relisienza, fortezza, 

autostima, padronanza, autonomia, competenza, 

senso di autoefficacia. E’ applicabile in senso generativo 

per le Azioni a Corrispettivo Sociale svolte dagli “aiutati” 

 Significati a livello sociale: auto-mutuo aiuto, attivismo, 

dare potere … Si manifesta come azioni collettive rivolte 

alla comunità. 

 Azioni propedeutiche: l’accesso alle informazioni e la 

condivisione di decisioni ed obiettivi da parte di chi 

detiene il potere



I 4 macroprocessi generativi

 B) Promuovere cittadinanza attiva

 sempre fondato sulla partecipazione alla vita della 

comunità ma inteso come:

 educazione alla cittadinanza: cultura istituzionale, 

educazione alla convivenza democratica, 

alfabetizzazione civica, impegno civile e politico

 sussidiarietà: integrazione tra cittadini ed istituzioni: i 

primi disposti ad introdurre nella sfera pubblica il valore 

aggiunto rappresentato dalle loro competenze, idee ed 

esperienze, mentre le istituzioni svolgono un «ruolo di 

armonizzazione, di sostegno e di garanzia dello 

sviluppo dell'individuo»

 solidarietà



I 4 macroprocessi generativi

 C) Sviluppare tessuto sociale

 fare rete, intessere, costruire trame, fare insieme.

 All’interno di una comunità locale, le reti non possono 

essere lasciate al caso, ma vanno create, incentivate e 

mantenute. 

 Il lavoro sociale è generativo quando agisce 

intenzionalmente su questi tre livelli

 Bonding e bridging



I 4 macroprocessi generativi

 D) Promuovere inclusione

 Inclusione come accoglienza, protezione, integrazione, 

conoscenza dell’altro e contrasto ai pregiudizi.

 L’orizzonte a cui tendere è quello in cui la diversità di 

ciascuno diviene la condizione normale nella società, 

nella scuola ed in tutti i contesti sociali. 

 Inclusione come esercizio effettivo della cittadinanza, 

che si articola in diritti ma anche in doveri: rimuovere 

gli ostacoli alla partecipazione e all’assunzione diretta 

di responsabilità

 Inclusione come accessibilità della vita sociale. 

Amministratori ed operatori sono generativi quando 

“progettano per tutti” (design for all)



Indicatori di processo (attività)

Servizio educativo territoriale

APPOGGI EDUCATIVI

 Numero minori seguiti; 

 Numero ore settimanali; 

 Costo del progetto; 

 Numero di incontri con specialisti e insegnanti; 



Indicatori di processo (attività)

 Servizio Sociale Professionale di Base  

Es. di indicatori e relativi standard

 Partecipazione coordinamenti mensili almeno all’80%; 

 Partecipazione commissioni di area almeno all’80%; 

 Ricevimento pubblico almeno 1 volta settimana;

 Fissare primo appuntamento entro 10 giorni dalla richiesta;

 Incontro con le enti/associazioni della area di competenza 

almeno 1 volta anno;   



Indicatori di processo (attività)

 SSPB: area disabili
 Partecipazione pei in comunità 1 volta anno; 

 Incontro con la famiglia almeno una volta anno; 

 Elaborazione progetto di intervento con lo psicologo (SPDA)

 Monitoraggio ICD A – F – P almeno ogni 6 mesi

 SSPB: area anziani
 Per attivazione servizi residenziali accompagnamento della 

famiglia dalla richiesta del servizio alla sua erogazione; 

 Per progetti di domiciliarità: Visita domiciliare e progetto di 
intervento entro 30 giorni;

 Garantire la partecipazione a tutte le UVMD

 Coordinamento SAD con cadenza mensile 



Indicatori di processo (attività) serv. 

Tutela
PRESTAZIONE TEMPI MAX

Diagnosi e presa in carico su invio istituzionale (Tribunale 

Minorenni e Procura)
60 gg

Elaborazione Progetto Quadro 60 gg

Valutazione psicologica del Minore 3 mesi

Valutazione  multidimensionale del Minore e del nucleo 

familiare
6 mesi

Consulenza(territorio e operatori) 30 gg

Individuazione e attivazione delle risorse 6 mesi

Accoglienza richieste spontanee utenza 15 gg

Interventi d'urgenza 48 ore

Verifica periodica delle situazioni familiari in carico Max ogni 6 mesi

Sostegno psicologico al minore 6 mesi/1 anno

Sostegno alla genitorialità 6 mesi/1 anno

Rivalutazione di presa in carico di un nucleo familiare Ogni 3 anni

Lavoro di rete con SSPB ogni 3 mesi



Indicatori di risultato sul target

 Servizio Educativo Territoriale

APPOGGI EDUCATIVI (target minori)

Sono puntuali agli incontri

Fanno esperienze fuori dall’ordinario

Migliorano il rendimento scolastico

Sviluppano nuove competenze e attitudini

Miglioramento autonomia personale

L indicatori

1. reazione positiva 

dei soggetti 

coinvolti

2. cambiamento nelle 

conoscenze, 

abilità, competenze

3. cambiamento del 

comportamento



Indicatori di sviluppo del capitale 

sociale 

 I ragazzi si attivano per fare qualcosa a 

favore della comunità

 I genitori della classe o i vicini di casa si 

attivano per azioni di supporto (es. 

trasporto, pranzo, ecc)

A) sviluppare 
empowerment

B) promuovere 
la cittadinanza 

attiva

C) sviluppare il 
tessuto sociale

D) promuovere 
inclusione


